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Nell’autorizzazione dello scarico dovrà essere previsto il  l imite per il  

parametro “Escherichia coli” il  cui valore si  dovrà fissare tenendo conto di 

quanto consigliato nelle indicazioni generali dell’allegato 5 alla parte III 

del d.lgs. 3 aprile 2006 n. 152. 

5. Quanto sopra disposto potrà essere modificato ed integrato, per il  

raggiungimento degli obiettivi di qualità dei corpi idrici,  alla luce di 

verifiche ed eventuali nuove esigenze, con specifici  att i  deliberativi di 

Giunta Regionale. 
 

Articolo 23 
 

Criteri per l’assimilazione delle acque reflue industriali alle acque reflue 
domestiche. 

 
1. I valori  limite da rispettare per l’assimilazione delle acque reflue di 

insediamenti produttivi,  ai sensi dell’articolo 101, comma 7, lettera e del 

d.lgs. 3 aprile 2006 n. 152, sono indicati nella d.g.r.  del 2 agosto 1977 n. 

3381. I valori dei parametri indicati nella suddetta deliberazione, di seguito 

riportati ,  sono da riferirsi  nelle acque reflue prima di qualsiasi trattamento 

depurativo: 

ph  .  .  .  .  6.5 – 8.5 

solidi sospesi .  .  .  ≤  100 mg/l 

BOD5 .  .  .  .  .  ≤  250 mg/l 

COD . .  .  .  .  ≤  500 mg/l 

ammoniaca (NH4) .  .  .  ≤  20 mg/l 

azoto totale (N) .  .  .  ≤  50 mg/l 

tensioattivi .  .  .  .  ≤  10 mg/l 

fosforo (P) .  .  .  .  ≤  15 mg/l 

grassi animali e vegetali  .  .  ≤  30 mg/l 

BOD/COD . .  .  .  > 0.5 

Gli altri  inquinanti dovranno essere assenti,  inferiori o al massimo uguali 

ai l imiti  della tabella 3 dell’allegato 5 alla parte III del d.lgs. 3 aprile 2006 

n. 152. 

 


